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Inchiesta 
In Italia 
15mila 
transessuali 
• • ROMA. Sono 15 mila i 
transessuali italiani. Sono gio
vani Ira 120 ed 130 anni, vivono 
nelle grandi città, non hanno 
quasi mai portato a termine le 
scuole supenon, hanno un'e
strazione sociale proletaria e 
piccolo borghese. Sono questi 
i principali dati, cheemereono 
dalla prima inchiesta naziona
le sul fenomeno, diretta dalla 
professoressa Cecilia Gatto 
Tracchi, antropologa dell'uni
versità di Perugia. La ricerca 6 
durata oltre un anno ed è stata 
condotta con l'aiuto del Movi
mento italiano transessuali 
(Mit), intervistando decine di 
transessuali di Roma, Milano. 
Tonno e Napoli. Sono S mila i 
viados che arrivano ogni anno 
in Italia dal Brasile, per lo più 
clandestinamente. Fra 115 mi
la transessuali italiani è netta
mente predominante il pas
saggio dalla mascolinità alla 
femminilità. Solo 3.500 hanno 
realmente cambiato sesso con 
drastiche operazioni ai genita
li, mentre sono passati dal ses
so femminile a quello maschi
le solo in 80. «La chirurgia pla
stica - sottolinea Cecilia Gatto 
Tracchi - permette sintesi ardi
te e costruzioni anatomiche 
stupefacenti, attribuendo nasi 
perfetti,' labbra tumide e seni 
prorompenti ai transessuali 
più ricchi, che cosi nescono ad 
accrescere 11 numero dei loro 
clienti». Sorprendente l'identi
kit del clienti dei transessuali, 
che emerge dalla ricerca. Il 65 
per cento di coloro che avvici
nano maschi travestiti da don
na sono sposati e con Agli. La 
loro età media supera i 40 an
ni, dispongono di molti soldi 
ed hanno una cultura medio-
-bassa, ma non è raro trovare 
anche professionisti, impiegati 
e professori e - aggiunge la 
Gatto Tracchi - la società «va-

<• luta positivamente» l'ambigui
tà sessuale. 

Sanità 
«A Casa» 
per curarsi 
a domicilio 
"«•ROMA. Il servizio di cura e 
assistenza domiciliare «A Ca
sa» è divenuto operativo A Ro
ma, Milano, Torino, Napoli e 
Palermo i pazienti affetti da pa
tologie in stadio non acuto po
tranno lasciare''ospedali ed 
ambulatori per sottoporsi alle 
terapie adeguate nelle proprie 
abitazioni. «A Casa» (Sicad Ro-
ma-A Casa), il primo servizio 
privato in Europa in grado di 
operare su tutto il territorio na
zionale e per una vasta gam
ma di patologie, vedrà impe
gnati medici, infermieri, riabili
tatoli, assistenti sociali e psico
logi per garantire ai malati un 
sistema globale di cura e assi
stenza a domicilio, fi servizio al 
quale si accede attraverso 
compagnie di assicurazioni 
come la Sanitas card delia 
Fondiaria e la Mercur assistan-
ce della Ras, fondi di assisten
za sanitana integrativa e strut
ture pubbliche convenzionate^ 
prevede l'intervento di medici 
e lnfermien, le visite specialisti
che, gli esami di laboratorio, le 
cure riabilitative e le terapie 
complete, comprese > quelle 
che richiedono apparecchia
ture sofisticate Si prevede che 
entro 111996,50 società territo
riali cureranno 100 mila pa
zienti l'anno. 
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Tre testimoni ed uno degli accusati 
avrebbero raccontato che lui sapeva 
dell'omicidio di Roberto Maranzano 
«Non è vero, avrei denunciato tutto» 

Allucinante il racconto del delitto 
«Roberto fu picchiato più volte] 
perché era arrivato tardi al lavoro» 
Una decina di foghe da San Patrignano 
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Il presidente 
Scalfaro 
in visita 
alla Sapienza 

Muccioli non convince il giudice 
Il supertestimone: «Ecco rome Fhamo massacrato» 
Muccioli a palazzo di giustizia. Le sue risposte 
(«Non sapevo nulla del delitto») non convincono il 
magistrato. «L'ho invitato a riflettere, lo ascolterò an
cora». Quattro persone dicono che il capo di San Pa
trignano «conosceva i fatti da tempo». «Lo nego as
solutamente», replica Muccioli. «Hanno ammazzato 
Roberto - disse il supertestimone - picchiandolo sot
to la doccia e poi davanti alla porcilaia». ^ v 

DAL NOSTRO INVIATO 

.inumi Miunn 
• i SAN PATRIGNANO Si strin
ge nel loden verde, non dice 
nulla. Non sembra nemmeno 
il Vincenzo Muccioli di un tem
po, battagliero e sanguigno È 
appena uscito dall'ufficio del 
procuratore capo, che l'ha 
chiamato all'improvviso, come 
«persona informata dei fatti per 
cui si procede». «Lei cosa sape
va del delitto7 Davvero ha co
nosciuto i fatti dai giornali?». 
Anche al giudice il capo di San 
Patrignano ripete quello che va 
dicendo da giorni, come una 
litania. «Ho saputo dai giornali
sti che Roberto Maranzano è 
stato ammazzato nella mia co
munità. Prima non sapevo nul
la». Il magistrato, Franco Batta
glino, non è convinto. «L'ho in
vitato a riflettere - annuncia - e 
gli ho fissato un nuovo appun
tamento. Voglio solo che mi 

venga detta la venta» 
Su San Patrignano soffia 

davvero la bufera. Un dilemma 
tormenta chi ha creduto nella 
collina dell'amore», chi ci ha 
portato i propn figli: o Muccioli 
sapeva, e non ha detto nulla, 

'cercando di nascondere un 
omicidio, oppure non ha sa
puto nulla, dimostrando di 
non controllare quanto avvie
ne (non certo una piccola co
sa, ma un omicidio con occul
tamento di cadavere) nella co
munità. In entrambi i casi il 
suo ruolo di leader carismati
co, di capo della «più grande 
comunità d'Europa», rischia il 
tracollo 

Tre testimoni ed uno degli 
accusati (l'unico che finora è 
stato interrogato) racconte
rebbero che Muccioli conosce
va già «qualche mese dopo» la 

L'INTERVISTA 

«Quel posto 
era un inferno» 

MONICA MCCI4AMINÌÌÌir~ 

••ROMA. Aveva 25 anni 
quando è entrata nella comu
nità di San Patrignano. Due an
ni dopo e scappata via, di na
scosto senza un soldo in tasca 
e priva di documenti. «Se non 
fossi fuggita sarei ancora II 
dentro. Non ti lasciano andare 
via mai. E un posto infernale, 
mi dava l'Idea di una setta reli
giosa. A San Patrignano regna
va la violenza, en completa
mente nelle mani di quell'uo
mo». Oggi Mana Russo è im
piegata statale in una Usi ro
mana. Ha letto sul giornali dei 
sette ragazzi arrestati nella co
munità e vuole raccontare. 
«Muccioli era una specie di 
santone, si presentava come 
un padre ma se non riusciva a 
piegare le persone alla sua vo
lontà ricorreva alle punizioni 
corporali» <v • 

Cosa (accedeva a San Patri
gnano? 

Il primo Impatto, è .state, tre
mendo. Ero Ir solo da una setti
mana quando sono stata mas
sacrata di botte davanti a 700 
persone. Avevo 27 anni, mi bu
cavo da dieci, mia madre era 
nusclta a farmi entrare grazie 
ad una raccomandazione. E 
cosi mi sono ritrovata In quella 
comunità, credevo di Impazzi
re, la notte sognavo di vivere 
perché quello che succedeva 

di giorno non era certo vìvere. 
Perdié »>d tuta picchiata? 

Per una stupidaggine Stavo sti
rando una tovaglia quando ho 
visto che eranole sette, l'ora in 
cui si smetteva di lavorare. Co
si ho fatto cenno di andarme
ne ma loro volevano obbligar
mi a finire. Non conoscevo an
cora Muccioli perché quando 
sono arrivata non c'era. Sono 
rimasta di sasso quando più 
tardi, a mensa davanti a 700 
persone, quell'uomo alto e 
grosso mi na aggredito. Non 
sapevo chi fosse. Urlava io ti 
ammazzo, ti strozzo. E poi mi 
picchiava, mi sbatteva la testa 
sul tavolo 

CbenpoèMuccioU? 
Ha un carisma enorme ed è 
molto furbo A volte mi veniva 
voglia di abbracciarlo. Sai le 
botte sono la cosa minore, é la 
violenza psicologica che pesa. 
Lui cercava di metterci contro 
la nostra famiglia, diceva che 
era colpa loro se ci drogavamo 
perché ci avevano dato trop
po. SI poneva nel nostri con
fronti come un padre. Un pa
dre padrone. Non potevamo 
far nulla senza chiedergli il 
permesso. 

Hai «sdutto ad altri episodi 
di violenza? 

Signor Presidente. 

in nome dei diritti ' / 
umani. -UÉBB»_ 
le chiediamo di ^̂ AV—V—̂ B 
permettere che / •aVBBtBJaal 
Silvia / ^ H F | S 
Baraldini x ^^HN>t2k 
sconti il resto \ ^ M L J K L 
della sua \ ^ • • W ì H 
pena in Italia X ^ | l 

l'irmi 

Professione 

. 
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Signuurè 

Occupttiòn 

President Clinton, 

in the nanfe 
of human rights. 

weaskyou 
to allow 

. s Silvia 
^ Baraldini 
W- to serve her 
r sentence in 

anitaiian prison 

Ritagliate la cartol ina qui sopra, mettetela In una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 l i re, e speditela al seguente Indirizzo- PRESIDENT W.J. CLINTON. 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV.. 20500 WASHINGTON D C , USA. 

mattanza avvenuta nella ma
celleria. «Lo nego, lo nego as
solutamente», dice sicuro il ca
po di San Patrignano, tornato 
nel suo ufficio, rincuorato dal
la presenza dei suoi ragazzi, 
•lo ho una venta sola, ed 6 
quella che ho detto a voi ed al 
magistrato Io sono andato dal 
giudice, ho parlato, ci tornerò 
e continuerò il dialogo con la 
più profonda disponibilità». 

il colloquio non 6 stato «ver
balizzato», per precisa volontà 
del magistrato, per dare a Muc
cioli «il tempo di meditare». Ce 
anche la preoccupazione di 
non turbare troppo ì delicati 

meccanismi che tengono in
sieme la comunità, che co
munque permette a duemila 
giovani di restare lontano dalla 
droga «I ragazzi sono frustrati -
dice Muccioli - ed angosciati. 
Una decina sono scappati. I 
miei giovani non sono mente
catti, non sono zombi che vi
vono ne! terrore. Sono persone 
che hanno trovato la loro, e 
non la mia. identità». Nega an
cora una volta (li avere saputo. 
«Se me l'avessero detto, di ave
re ammazzato Roberto, li avrei 
denunciati. Poi li avrei alutati, 
assistiti in ogni modo. Come 
ho fatto per un ragazzo che 

aveva spacciato droga: l'ho de
nunciato, poi ho chiesto che 

> fosse portato qui agli arresti 
; domiciliari». Ma ci sono pochi 

giorni per riflettere: per il pros-
•'• simo appuntamento il magi

strato attende risposte convi-
\ Centi. •-•<(';;:>'•«,.""•"-•W"V. 

Oggi saranno sentiti quattro 
: degli arrestati. A loro verrà 
' chiesto di confermare o meno 
. il racconto agghiacciante del 
«superstimone», un ragazzo te
nuto nascosto lontano dalla 

, Romagna, che ha dato il via al-
' l'inchiesta. Il giovane lavorava 
nel settore macelleria e porci
laia, che «era un posto di puni
zione dove • venivano tenuti 
quelli da mettere in riga». «Il ca
po era uno che picchiava». 
C'erano regole precise: duran
te il lavoro non si dovevano 
guardare gli altri, né si poteva 
parlare. «Una volta ho fatto un 
accenno di carezza alla mia fi
danzata, e mi hanno pestato». 
Quelli della macelleria man
giavano ad un tavolo apparta
to, «e non dovevano alzare gli 
occhi». •- -. -""..•".'•*•.'.•''...•.• •.'•;. ' :>,. -.. 

Roberto Maranzano - questo 
sarebbe il racconto del pentito 
• fu picchiato la sera del 4 mag
gio 1989 perchè arrivato tardi 
al lavoro. Era uscito con un 
amico che aveva una commis
sione, si era fermato a mangia-

•.'. : re. Lo picchiarono in tre, una 
' prima volta, mentre faceva la ! 

' doccia. Calci, pugni, ginoc-
•: chiate. Lo tirano fuori dall'ac- / 
'f'r qua, lo sbattono contro il mu- '• 
;> ro. Lo picchiano ancora, al " 
'<•. petto ed alla gola. «Gli diamo I 
i • una lezione, se la merita tutta» ' 
>'; spiegano a chi assiste., « # . , ,: 

Il ragazzo riesce ad andare a 
: letto, ed il mattino dopo e pe- ' 

v- sto e dolorante. Riesce a vestir- ;' 
;. si, a raggiungere gli altri. Ma ' 
.;; zoppica, va piano. Uno lo ; 
•-'' prende per il collo, gli dice di ; 
'^smetterla di fingere. Prima di 
'-; arrivare alla porcilaia, arriva 
;";: l'altro pestaggio, quello letale. • 
' Uno vede il sangue uscire dalla 

;•':• bocca. «Lo state ammazzan- '. 
,'•; do», grida. «E quello che si me-
' ;' rita», è la risposta. Il respiro af- ' 
. (annoso si blocca, Roberto è ' 

-•, morto. «Qualcuno ha telefona- '; 
sv: to in ufficio - dice il supertesti- ! 
'.•'. mone - dicendo che aveva bi- ; 
: ; sogno di un'auto e di soldi, per i 

V una commissione». Il corpo : 

'•'•'; viene spogliato e rivestito con j 
v jeans e camicia puliti Viene • 
'" messo nel baule di una Golf 
sbianca. ••-".«.v; •";.•>-•• ••-,-^;: 

1;.- • Qui cessa il racconto del su-
'V? pertestimone, che i magistrati ' 
* stanno verificando parola per,; 

parola. Il ragazzo, dopo quei 
giorni di terrore, è tornato alla 
sinnga. 

Il capo della comunità di San Patrignano, Vincenzo Muccioli 

Tantissimi. Chiudevano i «catti
vi» nella cassaforte delle pellic
ce. Ce U lasciavano anche per 
una settimana nudi, al buio, 
con un secchio per i bisogni 
corporali. Mentre lavoravi si 
sentiva la gente che urlava per 
la disperazione. 

Come bai fatto a fuggire? 
A un certo punto ho dovuto fa
re una scelta o far finta di ac
cettare le regole o continuare a 
non piegarmi. Ho scelto di fin
gere per avere più libertà e nu-

scire a fuggire 
E hai ricominciato a drogar
ti? -•..-•.. •,•'..-..-• 

No. Ma non è stato merito di 
Muccioli Quelli che escono da 
San Patrignano si rifanno tutti. 
Anch'io stavo per ricominciare 
ma ho resistito. Altri sono stati 
meno fortunati. Una settimana 
dopo la mia fuga si sono suici
date due persone. Una era mia 
amica, la picchiavano a san
gue sistematicamente perché 
tentava di fuggire. 
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Le nuove regole 
per le comunità 
• i ROMA. Ieri sono entrate in 
vigore le nuove regole a cui 
dovranno attenersi le comuni
tà di recupero per i tossicodi
pendenti se vorranno accede-
re alle convenzioni Usi'e otte
nere finanziamenti pubblici.. 
Sono state sancite da un de- , 
creto del ministero della Sani- ' 
ta, che definisce i criteri e le 
modalità per l'iscrizione delle ; 
comunità agli albi previsti dal
la legge sulla droga. -

Le nuove regole sono 11 risul
tato di un accordo fra Stato e , 
Regioni, con il patrocinio del 
ministro per gli Affari sociali -' 
Bompiani. Le comunità do-
vranno renderenoti i program- ' 
mi riabilitativi da cui dovrà es- ' 
sere bandita ogni forma di • 
coercizione fisica, psichica e -
morale: dovranno rispettare i 
requisiti strutturali dei locali di • 
accoglienza delle •• comunità ; 
(situazione lgienico-sanitaria, ; 
ubicazione in zone salubri, ca- ' 
pacità ricettiva "di almeno 8 ', 
ospiti) r l'organico non dovrà 
essere inferiore a due operato
ri impegnati a tempo pieno 
ogni 20 ospiti e almeno uno i 
dei due operatori deve essere : 

in possesso di un'adeguata ' 
qualifica professionale (edu- • 
calore, assistente sociale; psi- ; 
cologo, sociologo o pedagogi- , 
sta). L'altro deve avere alme- • 
no la licenza media. Il decreto •• 
del ministero della Sanità sta

bilisce nuove regole anche per 
'l'inserimento di ex tossicodi-
' pendenti nel ruolo di operato-
' ri. Il tossicodipendente può di- ' 
ventare operatore purché ab- • 
bia completato il percorso ria- • 

' bilitativo da almeno un anno. 
L'iscrizione all'albo obbliga 

' inoltre la comunità a garantire 
una presenza assistenziale per • 
24 ore e prevede programmi ' 
periodici t di aggiornamento ; 
per gli operatori. Ogni comuni- ; 
tà deve avere un responsabile ! 
con professionalità, compe- • 
lenza ed esperienza adeguate. ;, 

» Il programma riabilitativo, de- ': 
ve anche rispettare i fonda
mentali diritti della persona e ; 

' promuovere il raggiungimento : 
' da parte dei tossicodipendenti i 
: di uno stato di maturità e auto- ' 
' nomia. La comunità non può , 
; richiedere, oltre alle rette, anti-
' cipazioni o contributi finanzia- • 
! ri. Tra i documenti necessari " 
per l'iscrizione all'albo, l'atte
stato di personalità giuridica di : 

. diritto e il certificato antimafia. • 
v Alla Regione è assegnata l'atti
vità di vigilanza sulla comunità '••• 
che viene espletata in collabo- ; 

• razione con il servizio per le '{ 
" tossicodipendenze (.Seri) del- ' 
', la Usi mediante visite periodi
che. Il venir meno dei requisiti 
richiesti o il non aver provve
duto agli adeguamenti neces
sari comporta la cancellazione • 
dall'albo , • 

«Sono convinto che l'assistenza pubblica non può essere di
strutta anche se ci sono a mio parere, qualche volta, dei ten
tativi in questo senso; soltanto l'assistenza pubblica garanti
sce a un malato che non ha possibilità economiche di esse
re curato al meglio, a livelli speriamo europei». Con queste • 
parole il prof.Franco Mandelli ha accolto questa sera il Presi- . 
dente della Repubblica Oscar Luigi Scallaro (nella foto) in 
visita al centro di ematologia dell'Università «La Sapienza» di 
Roma. All'incontro erano presenti fra gli altri il rettore dell' ; 
università «La Sapienza» Giorgio lecce , mona. Luca Brando-
lini, vescovo ausiliare di Roma, Luigi Frati preside della fa
coltà di Medicina e il prefetto di Roma Vitiello. «Sono molto 
convinto - ha detto Scalfaro rivolgendosi a Mandelli - di 
quello che lei ha detto. Sono venuto a dire grazie per quello 
che lei fa. Ho conosciuto persone che non hanno superato 
la fatica di avere il sangue non idoneo, ma so quanto la 
scienza e la ricerca e quanto l'amore nella cura del malato .•• 
abbiano fatto fare molta strada accendendo speranze vere. 
È importante quello che fate - ha aggiunto - per conquistare 
spazio alla vita» 

Cento abeti 
il premio 
per il progetto 
più «verde» 

Un bosco di cento abeti sarà 
il premio che verrà assegna
to al progetto ambientale 
più verde d'Italia dall'Azien
da di promozione turistica 
della Camia. Nel corso de!- ;• 

' •' '" ' ' ' •"'• l'iniziativa-presentata a Ro- ; 
• " ~ " " ^ ^ " ^ " ^ ^ ~ ™ ma dall' Apt in collaborazio- • 
ne con l'assessorato regionale al turismo del Friuli-Venezia- ; 
Giulia - è stato anche annunciato che i cento migliori prò- ì; 
getti ambientali del '92 realizzali in Italia da industrie, asso
ciazioni, enti, ministeri e studiosi verranno raccolti nella * 
pubblicazione «Rapporto Camia: i 100 progetti più verdi d'I- . 
talia». Scopo dell'iniziativa - ha detto Gianni da Pozzo, presi-
dente dell' Apt - «e di favorire, in Friuli e in particolare nella : 

Camia, un tipo di turismo innovativo e rispettoso dell'am- ', 
Diente. I progetti dovranno pervenire all'Apt della Camia en- •• 
tro il 20 aprile di quest'anno. Una giuria di nove esperti, tra '• 
cui il Presidente della Regione, dell'Apt ed Enzo Biagi. prov- : 

vederà il 15 maggio, dopo la selezione dei cento migliori ~ 
progetti, alla scelta dell'iniziativa «doc», al cui autore verrà •'• 
assegnato in premio un bosco di cento abeti della Camia. : 
da piantare dove il vincitore vorrà. •• -.»,., L- - , * . - , - , , . * 3 r ; 

Da «Ambientalisti 
e sinistra» -
la mappa 
dello sviluppo 

Aree urbane, mobilità e traf- ' 
fico, suolo e acqua, riforma ; 
degli assetti istituzionali ed -
amministrativi. Questi i punti -
qualificanti del programma • 
per lo sviluppo sostenibile 

" • :••••••-•:'•,- ••. • • • '• - presentato oggi dai promo- 7 
^ m m ~ m m m tori del manifesto «Ambien- ; 
talisti e sinistra» nel corso di una conferenza stampa cui han-
no partecipato l'ex ministro dell' ambiente Carlo Ripa di,' 
Meana, fon. Chicco Testa (Pds). il sen. Achille Cuberà ì 
(Psi), il verde Gianni Mattioli e l'estensore del documento , 
Giuseppe Gavioli. «Per uscire dalla crisi occupazionale - ha -
detto Gavioli - il Governo ha scelto la strada delle opere "• 
pubbliche e ha delegato il rilancio solo alla logica del mcr- >' 
cato, mentre nel nostro documento lo sviluppo sostenibile • 
diventa leva economica». Per la vita delle città e l'incremen- ;: 
to dei trasporti pubblici di massa il documento propone di -
utilizzare le risorse disponibili per la grande viabilità. Alcune -

, misure come la generalizzazione dei parchimetri potrebbe ; 
portare a un'entrata annua di 1680 miliardi, un'aumento :: 
dell'imposta di fabbricazione di benzine e gasoli, potrebbe ,' 
dare un gettito di 20 mila miliardi in 10 anni. . ^ ^ J . . .. •;,-;:• ,;•/ 

-Z "•; Si estendono ad altri sospet
tali le indagini sull'omicidio -
di Daniele Gravili, il bambi- -, 
no di, tre anni violentato e 
ucciso il 12 settembre scorso ~ 
sulla -, spiaggia di Torre 

• Chianca, ad una decina di . 
^^•^^^"•"•""•••••••••"••••— chilometri da Lecce. Il sosti- ,• 
tuto procuratore dalla Repubblica presso il tribunale di,Lee- '. 
ce Cataldo Motta, che dirige le indagini sulla vicenda, ha " 
detto che la polizia ha avviato in questi giorni nuove indagini 
«volte ad ampliare la sfera dei sospetti». «Stiamo esaminar)- >:. 
do la posizione di alcune persone che sono state identificate '; 
- ha aggiunto - ma al momento si tratta solo di sospetti privi • 
di concretezza». «Da queste indagini - ha aggiunto - non so- '-
no ancora emerse indicazioni univoche» per l'individuazio- • 
ne dei responsabili In precedenza, due persone erano state ' 
sottoposte alle indagini per l'omicidio: un minorenne han- -
dicappato di Surbo (Lecce) e un uomo di 40 anni che era = 
stato visto di frequente in quei giorni lungo la spiaggia di ' 
•Torre Chianca».! due erano stati scagionati. _;- -<. , . - , - ' 

Un ordine di custodia caute
late • nei - confronti dell'ex ;, 
presidente - dello Regione , 
Valle d'Aosta Gianni Sondaz ' 
(De) è stato disposto dai \ 
magistrati aostani che inda- '( 
gano sulla costruzione del \ 
raccordo tra il casello auto- ' 

Altri indagati 
per l'omicidio 
del piccolo ' -
Daniele Gravili 

Val d'Aosta 
Arrestato 
Bondazfdc) 
ex presidente 
della Regione 
stradale di Aosta e la statale del Gran San Bernardo. Il prov
vedimento è stato confermalo dal sostituto procuratore Pa- -
squale Longarini, il quale ha anche precisato di non sapere : 

se l'esponente democristiano sia già stato rintracciato. Cin
quantasette anni, avvocato, Bondaz - che stamane non si è 
visto in Consiglio Regionale, dove è in corso una seduta con- •• 

> vocata da tempo - é stato alla guida della giunta regionale : 
dal giugno 90 al giugno 92, periodo in cui ha avuto come se
gretàrio particolare Luigi Marzi, arrestato len pomeriggio -
nell'ambito della stessa inchiesta. ., - -

OJUSEPPE VITTORI 

Documenti per i magistrati da Pds, Rifondazione, Psi, Verdi e Rete 

Aids, parlamentari denunciano 
«Quei fondi non sono stati spesi» 
Duemila e 100 miliardi stanziati per realizzare 8000 
posti letto per i malati di Aids. Soldi mai spesi, a tre 
anni dall'approvazione della legge 135. La denun
cia è di parlamentari del Pds, Rifondazione comuni- • 
sta, Psi, Verdi e Rete che hanno consegnato un dos
sier alla procura della Repubblica di Roma. Il reato ' 
ipotizzato, sul quale ora indagherà la magistratura, 
è l'omissione e l'abuso in atti d'ufficio. l 

MONICA RICCI-SARQCNTINI 

• • ROMA. Ma dove sono finiti 
i soldi della legge Aids7 Dove
vano essere costruiti quasi ot
tomila posti letto per far fronte 
all'emergenza Erano stati 
stanziati 2 100 miliardi. E inve
ce, dopo tre anni, i lavon non 
sono nemmeno iniziati. Ora se 
ne interesserà la magistratura 
len mattina alcuni parlamenta
ri appartenenti a Rlfondazionc 
comunista, Pds, Psi. Verdi e 
Rete hanno consegnato alla 
procura della Repubblica di 

Roma una segnalazione su 
ipotesi di omissione.e abuso di 
atti d'ufficio in merito agli in
terventi pubblici contro l'Aids. 
«Le diverse interrogazioni in ; 
mento, presentate al Parla
mento - si legge in un comuni
cato - non hanno ad oggi otte
nuto risposta» ••-. •-, , „;, 

La legge 135, varata nel giu
gno 1990, prevedeva tempi di • 
costruzione brevissimi. Entro ' 
30 giorni dalla data di entrata 
in vigore le Regioni erano chia

mate a presentare un piano di . 
intervento. Entro 60 giorni il Ci- > 
pe avrebbe dovuto approvare ' 

; il piano ed individuare «società • 
con idonea qualificazione in-
caricate dell'espletamento dei :, 
compiti esecutivi afferenti al- • 
l'esecuzione dei programmi». ; 
Le società in questione sono > 
tre consorzi: Con.Somi. Fiat -'" 
Enginecring-Ispredil-Sts .< •• e ': 

Med-ln. Alcuni progetti di mas- •: 
sima, circa 101, sono già stati , 
approvati. Una parte deglianti-
cipi è stata erogata. Ma nulla è ' 
stato costruito. " • -• •-,'"' '-v.-:;';! 

Per questo i parlamentari , 
hanno deciso di rivolgersi alla ; 

• magistratura. ' Chiedono un < 
chiarimento sulla mancata co- • 
truzione e ristrutturazione dei |; 

. posti letto nei reparti di malat- • 
/ tie infettive. E denunciano la . 
violazione della 'legge 24190, '••;• 
sulla trasparenza degli - atti •' 
pubblici. Da diversi mesi, infat
ti, la Lila e il gruppo Abele han

no avanzato formale richiesta 
per poter accedere alle copie 
dei contratti fra il ministero 
della Sanità e i consorzi vinci
tori dell'appalto di 2100 miliar
di. Ma la loro richiesta non è 
stata accolta. Un altro punto 
oscuro sono i contratti con le 
agenzie di pubblicità asseganti 
tramite trattativa privata per 
una spesa di 141 miliardi . --
• In un comunicato la Lila e il 
Gruppo Abele esprimono pie
no riconoscimento ai parla
mentari che hanno presentato 
la segnalazione. «Il rifiuto im
motivato di mostrarci i docu
menti ci preoccupa enorme
mente. Si tratta dell'utilizzo di 
migliaia di miliardi di denaro 
pubblico; si tratta di denaro 
destinato a situazioni umane 
di profonda sofferenza e biso
gno. Non sarebbe assoluta
mente tollerabile che all'om
bra di tali "urgenze" si fossero 
consumati percorsi non tra
sparenti». ' ' - V 

«Croce rossa» sulle rotaie 
Accordo Ferrovie-Lipu 
per curare rapaci 
e uccelli marini feriti 
• • ROMA. Non è più tempo di 
disperarsi se in giardino trovia
mo un gabbiano ferito, il vete
rinario non si trova o costa 
troppo o non è specializzato 
nelle cura di questi volatili. Ba
sta raccogliere l'animale dolo
rante, chiuderlo in una scatola 
bucherellata che gli consenta 
di respirare, apporti la dicitura 
«uccelli vivi»: diecimila lire più 
Iva. e il treno prowederà a por
tarlo al pronto soccorso degli 
uccelli dove il gabbiano verrà 
curato adeguatamente e quin
di liberato. Dal primo marzo e 
infatti operativa una i «croce 
rossa»' su binari per rapaci e 
uccelli marini, frutto di un sin
golare accordo fra la Lipu (Le
ga italiana protezione uccelli) 
e la Omniaexpress, società di 
spedizioni della holding Fs lnt 
(il ramo merci delle ferrovie). 
La -croce rossa» su binari è a 
disposizione del cittadino co
mune, ma soprattutto dei 

" gruppi ecologici. "• '• • 
La procedura è semplice. 

. Sulla scatola bucherellata oltre 
'al la dicitura «uccelli vivi» dovrà 
i; esserci ovviamente l'indicazio-
•: ne del destinatario: basta seri-
••_; vere «Upu Parma» se dentro c'è ; 
p un rapace, e «Lipu Livorno» se ' 
V si tratta di un uccello marino. ': 
•f; Un primo smistamento perac- ; 
A celerare il ricovero nel centro ; 
: appropriato. La scatola andrà • 
h quindi consegnata a uno spor-
: ' tello qualsiasi della Omniaex- ' 
"• press (ve ne sono 147 sparsi in : 

• tutti i capoluoghi di regione e 
/( nelle principali città: consulta- ; 
'." re l'elenco telefonico o rivol-
' gersi alla più vicina stazione 
r Fs), pagando una cifra simbo-
r'.- lica, lOmila lire più Iva. Per fe-
•iV steggiare l'avvenimento, il 28 ; 
. marzo la Lipu organizza a Ro- • 
ì ma (Villa Ada) e a Milano 

*• (Sempione) le prime libera
zioni di rapaci dell'anno. 

\ZR.W 


